CANTICO I Is 40, 10-17


Il buon pastore: Dio l'Altissimo e il Sapientissimo





Ecco io verrò presto e porterò con me il mio salario


(Ap 22, 12).





Ecco, il Sigtiore Dio viene con potenza, *


con il braccio egli detieùe il dominio.


Ecco, egli ha con sé il premio *


i suoi trofei lo precedono.





Come un pastore egli fa pascolare il gregge *


e con il suo braccio lo raduna;


porta gli agnellini sul petto *


e conduce pian piano le pecore madri.





Chi ha misurato con il cavo della mano


le acque del mare *


e ha calcolato l'estensione dei cieli con il palmo?





Chi ha misurato con il moggio la polvere délla terra,  t


ha pesato con la stadera le montagne *


e i colli con la bilancia?





Chi ha diretto lo spinto del Signore *


e come suo consigliere gli ha dato suggerimenti?





A chi ha chiesto consiglio, perché lo istruisse *


e gli insegnasse il sentiero della giustizia,


lo ammaestrasse nella scienza *


e gli rivelasse la via della prudenza?





Ecco, le nazioni son coine una goccia da un secchio, *


contano come il pulviscolo sulla bilancià *


ecco, le isole pesano quanto un granello di polvere.





Il Libano non basterebbe per accendere il rogo, *


né le sue bestie per l'olocausto.


Tutte le nazioni sono come un nulla davanti a lui, *


come niente e vanità sono da lùi ritenute.


